Settori Focus
La missione avrà carattere di filiera e sarà aperta alle aziende operanti nei seguenti settori: Meccanica (in particolare per la lavorazione della plastica, dei minerali e per il movimento terra) e Agroindustria, Green Technologies, Biomedicale e Infrastrutture.

Meccanica e Agroindustria: Colombia: Con un valore di 7,7 miliardi di USD, il comparto delle macchine e attrezzature meccaniche rappresenta la prima voce dell’import colombiano, un settore che dal 2009 ha messo a segno una crescita media annua del 12%. Data la scarsa produzione nazionale, specialmente di macchine a più alto valore aggiunto, la domanda locale viene pressoché totalmente soddisfatta dagli acquisti dall’estero, come dimostra un deficit commerciale che nel 2013 è stato pari a 7,4 miliardi di dollari. Fra le principali categorie di macchine importate figurano quelle per la lavorazione della plastica, imballaggi e packaging oltre che, in particolare, quelle per la trasformazione alimentare (il settore agricolo in Colombia rappresenta quasi il 7% del PIL nazionale). Cile: Con un valore nel 2013 di oltre 10,5 miliardi di USD, le macchine e gli apparecchi meccanici rappresentano la seconda voce dell’import del Cile. Come per la Colombia, anche il mercato cileno si caratterizza per una limitata produzione locale, testimoniata da un deficit commerciale di oltre 9,6 mld di USD. L’esigenza delle imprese cilene, in particolare del settore agroalimentare, di aumentare l’export di prodotti locali si è tradotto negli ultimi anni in una crescita significativa dell’import di macchine, in particolare da USA, Cina e Germania. Con una quota di mercato di quasi il 5%, l’Italia è stata nel 2013 il 4° fornitore del Cile di apparecchi meccanici per un valore pari a 517 milioni di USD.

Green Technologies: Colombia: A fronte di una domanda di energia elettrica prevista in aumento di circa il 50% entro il 2028, il Governo colombiano ha varato un piano di investimenti in infrastrutture di trasmissione per il periodo 2013-27 del valore di oltre 2 miliardi di USD, a cui corrispondono circa 840 MW di capacità eolica, geotermica e  cogenerazione. L’attuale incidenza delle energie rinnovabili sulla matrice energetica colombiana è di circa l’1,4%, prevista in aumento al 3,5% entro il 2015 e al 6,5% entro il 2020. In Cile i tassi di crescita del consumo di energia elettrica previsti da oggi al 2020 sono pari a circa il 7% annuo. Il Governo cileno, nell’ambito della Strategia Elettrica Nazionale, ha fissato come obiettivo quello di portare la produzione di energia da fonti rinnovabili al 20% del totale entro il 2025, grazie a nuovi investimenti in tecnologie verdi che si prevede genereranno una capacità installata addizionale di almeno 6500 MW.

 

Biomedicale: Colombia: La Colombia rappresenta oggi il quarto paese dell’America Latina per spesa in dispositivi medici: 1,2 miliardi di USD il valore nel 2013, previsto in aumento sino ad oltre 2 miliardi entro il 2018. Il settore è fortemente dipendente dalle importazioni, in particolare nei segmenti tecnologici più elevati; esiste tuttavia una piccola produzione interna, perlopiù concentrata intorno a Bogotá. Gli acquisti più consistenti di dispositivi medici vengono effettuati da soggetti privati, grazie anche al fatto che la Colombia beneficia di uno dei più estesi sistemi di assicurazione medica della regione. Cile: Con un fatturato di circa 900 mln di USD, il Cile rappresenta il primo paese dell’America latina per spesa procapite in dispositivi medici; le previsioni del settore per il periodo 2012-2018 indicano una crescita a due cifre, trainata dalla riforma sanitaria e dalla prevista costruzione di 60 nuovi ospedali annunciata dal Governo. La quasi totalità delle attrezzature medicali utilizzate in Cile viene importata dall’estero (prevalentemente da USA e UE), come dimostra un deficit commerciale che nel primo semestre 2014 ha toccato gli 800 mln di USD.

 Infrastrutture: Colombia: Gli investimenti in infrastrutture e trasporti rappresentano una leva di sviluppo prioritario della Presidenza Santos, sin dal suo primo mandato. Negli ultimi tre anni il Governo colombiano ha approvato un piano di sviluppo infrastrutturale composto da 76 progetti, del valore di oltre 24 miliardi di USD (il doppio di quanto previsto nel 2010) che prevede fra l’altro la costruzione o la ristrutturazione di 8,170 km di strade, l’aumento del 70% della capacità portuale del paese e l’avvio della quarta generazione di concessioni. I benefici attesi sul Pil nazionale solo stimati all’1,5% per oltre 800 mila nuovi posti di lavoro. Cile: Lo scorso luglio la Presidente Bachelet ha annunciato l’Agenda Infraestructura Desarrollo e Inclusion - Chile 30.30, il più ambizioso programma di investimenti sviluppato dal Cile negli ultimi 10 anni. Il suo valore dal 2014 al 2020 ammonta circa 28 miliardi di USD, di cui 18 provenienti dal bilancio dello Stato e circa 9,9 finanziati attraverso concessioni private. Tale cifra rappresenta circa l’1,7% del Pil del Cile, ma se sommata agli investimenti nel settore della salute, housing sociale e trasporti, raggiunge il 3,7%. 

